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COMUNE DI FONDI
Provincia di Latina

COPIA
Deliberazione n. 64

Del 26.2-2002

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL COI'\ISIGLIO CO}'IUNALE

Adunanza .{&rÉiQbrdinaria di .1. ... ... ... convocazjone -seduta pubblica

OGGETTO: Modifica al regolamento per f individuazione dei criteri. requisiti e caratteristiche delle

afee per f instailazione di impianh di distribuzione di carburanti-

L ,annoduemi la .du|addi . .yenl lg .edelmesedi . . . {gppl :? l? . . . . . . .a l leore. . l9r19-- - .ne l lasaladel le
adtrnanze consiliari.

previa l'osservanza di rutte le formaiità prescritte daila vigente legge comunale e

provincrale, vennero oggi convocati a seduta i componenti de1 Consiglio Comunale'

All' apPello risultano :

Sindaco Luigi Parisella
1 lzzi Riccardo
2 De Meo Salvatore
3 Capasso Vincenzo
4 Corina Andrea
5 Rega Pasgualino
6 Petricola Vincenzo
7 Matteoli Luigt
8 Ciccarelli Antonio A

9 Di Manno Onorato
10 Parisella Piero
11 Bortone Xenio
12 AzzaraGiusePPe
1i Di Fazio Nicola Orlando
i4 Refini Fabio
15 Spagnardi Claudio

16 Meschino Massimo
17 Biasillo Lucio
18 Conte Paoio
i9 Orticello Onoratino A

20 De Santis Onorato À

21 Castaldi Vincenzo A

22 Di Manno Bruno
23 Di Fazro Massimo À

24 Fiore Giorgio
25 Zenobio Stefano
26 Di Sarra Fabrizio Flavio lvÍauro 'rr

27 Di Manno Giulio Cesare
28 CimaMaurizio Vincenzo
29 Di Bìasio Luigi r\

30 Mazzan^ino Onorato A

Sono presenti n...?.3 . Consiglie6 + ì1 Sindaco

Assiste il Segretariobenerale dott' Angelo Di Fazio'

Essendo tegale it numero d"di #;;;il;í'jàóti-' -R'9ce-'-d8sskfrè ,a presidenza e

,Jichiara aperta ìa seduta per la trattazrone del1'argomento sopra indicato'

Pareri esPressi ai senst
del D.Lg.vo n.267 del

e per gli effetti dell'art'
18 agosto 2000

il SsPonsabile del
Serilizio

\\,,1
T \

il ResPonsabile di
affi$ria
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IL PRESIDENTE
F.to dóúb. 

'Riccardo 
lzzi

IL CONSIGLIERE ANZIANO
F.to. .avv. Salva.tore De Meo

Pubblic one
MES

{

Visto

IL SEGRETARIO GBNERALE
F.to dott Aneelo Di Fazio

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

Si certifica che questa deliberazione e stata affissa in copia all'albo comunale per il

no,oo? I mîl' 20Ju4 resterà nno ar giorno .1. ? nPR, ?U0?

Dalla Residenza Municipale. addì

REGIONE DELLAZIO
COMTATO DI CONTROLLO SUGLI ATT1 DEGLI ENTI LOCALI

SEZIONE DECENTRATA DI LATINA

Seduta del
Verbale n.
Latinq li. N. SEGRETARIO

Questa deliberazione è divenuta esecutva ai sensi
62. dell'art. 59/60 della legge 10 febbraio 195-r. n.

IL SEGRETARTO GENERATE
dou. Angelo Di Fazio

Addì.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che con deliberazione del Commissario Straordinario t.47 del

31.1.2001 è stato adottato definitivamente il Piano di razionaJizzazione del sistema
di distribuzione carburante.

Successivamente ali'approvazione del piano suddetto sono sopraggiunte
normative regionali ed, in particolare, la legge regionaie n.8 del 12.4.2001 recante
"Nuove norrne in materia di impianti di distribuzione di carburanti" e la legge
regionale n.14 del 12.7.2001 "a modifica ed integrazione de11'art.12 delia legge
regionale 2.4.2041,n 8;

Visto l'art.26 della citata legge che al corrìma 2, recita "i Comuni che sono
dotati di piano di ristmmrrazíone del1a rete distributiva di carburanti successivamente
aJJ,a data di entrata ín vigore dei d.lgs.32l98 devono uniformarsi alla presente legge,

Vista la determinazione dirigenziale n.56 del 09.08.2001 con la quaie è stato
affidato l'incarico all'Arch.Paolo Stefano Zenobi per predisporre le varianti e le
iruegrazioni al Piano di razionaiizzszisrLs del sistema distributivo dei carburanti;

Osservato che con nota prot.33070 del 12.10.2001 e stato dato disposizione
all'arch.Paolo Stefano Zenobi di estendere la disciptina del piano anche ai lavaggi
auto non direttamente e funzionalmente collegati con gli impianti di distribuzione
carburanti:

Visto lo"schema di regolamento relativo alla RazisrLalizzazione del sistema di
distribuzione carburanti redatto dall'Arch. Paolo Stefano Zenobi ed acquisito agli atti
di questo Comune in data 18.10.2001 col prot. no 33811/A che integra e modifica il
piano definitivo di ristrutturazione della rete distributiva di carburanti;

Considerato che la pianificazione comunale deve esseîe coerente con gli ami
d'ndtrizzo della Regione Lazio e con la normativa vigente;

Ritenuto necessario modificare il piano in parola adeguandolo a quanto
prescritto dalla nuova normativa regionale ed, inoltre,di estendere la disciplina di tale
piano anche ai lavaggi auto non direttamente e firnzionalmente collegati con gli
impianti di distribuzione carburanti;

-Vista la legge n. 142 del 05/0611990;
-VISTA laLegge n. 81 de1251A3fi999;
-VISTA la Legge n. 727 del 15/0511997;
-Visto il decreto legislativo n.32/98 e successive modificazior ed integrazioni;
-Vista la legge regionale n.8/2001 e sue successive modificazioni ed integrazioni

Con Ia seguente votazione:
presenti 23 - Astenuto 1 (Di l4anno Bruno) - vofanfi 22 _ Favorevori 22



I DELIBERA

-di adottare l'atto di modifica ed integrazione al Piano di Razionaluzazione del
Sistema di Carburanti dei Comune di Fondi che si compone di due articoli previsti
nel sezuente atto:

1) TAV. 14 regolamento

-di depositare il Piano Carburanti presso la Ripartizione Attività Produfive, per la
durata di 30 giorni consecutivi durante i quali chiunque potrà prendere visione.

-L'effettuato deposito sarà reso noto at pubbiico mediante affissione di manifesti e
pubblicazione all' albo pretorio comunale;
Fino a fenta giorni dopo la scadenza del periodo di deposito possono presentare
osservazioni le Associazioni Sindacali, gli altri Enti pubblici ed istituzioni nonche i
cittadini interessati.
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COMLII{E DI FONIDI
Provincia di Latina

PIANO DI R.AZIONALT7.7,A7'TO1\E DEL SISTEMA

DT DISTR.ItsUZtrONE DST CAR,BUR.AF{T'I

MODIFICA A.L R.EGOLAMENTG PER L'TNDIVIDUAZIOF{E

DE,I CRITE,R.I, R.EQUISITI E CAR,ATT'ERNST'TCE{E SEI,LE

é,F'd,EE PER, L'trNST A\,\,AZ-IGNE D{ TIV{trIANT'T BI

DTSTR.TEUZIONE DET CARtsUR,ANTI



CCMTUNE dF F#ruMH

Progettista :

Arch. Paolo S. Zenobi c.F. zNBPSTs3E2sLlzoG

O R D I N E  D E G L I
A R C I - I I T E T T I

PiaR0dl
d i dastribu zic,ne canburffirÈtt

TavoEa 14 . Regoiarffierut#
l.;egge Regionale 2 aprile 2001, flo 8

Determinazione Dirigenziale n" 56 del 08.08.2001 e nota del 12.10.2001 prot.33070



A1L.47 - DISTANZE MINIME BIS

f .  o v t v  v r  b  Y '  -

I l"or"nti distanze minime da altro impianto erogante benzina e/o gasolio siiuaio

i neii 'ambito della Regione:
t. ,r ;i ;;;i;i;nit"ti, ta àistanza minima di 300 metri nel percorso stradale piu breve, e di

È 
-' 

600 metri nella stessa direttrice di marcia;

l  o,  i r "o"r ' ' ; ì ' ; ; ; i ;àt i i " t i ,  sut te strade comunal i  , la distanza minima di  1,5 chi lometr i  nel
' '  

tdale Piu breve;
1. percorso strE
I c) fuori dal centri abitati, sulle strade provinciali nella stessa direttrice di marcia o mano
(t  " t  ' - - ' .  - - .  '  :  ' -  l i  3chi lometr i  nel  percorsostradalepiubreve;
i contraria , la distanza mlnlma c

E ol i*rì ' lal 
'""ntri 

abitati, sulle strade staiali e di competenza regionale nella stessa

i 
- ' 

cirettrrce di marcia, o mano contraria, la disianza minima di 5 chilometri nel percorso

I stradale Più breve;

i e. per i l  nuovo impianto, se dotato di metano, nonché per l ' impianto da poienziare con

i 
" 

,,. '"-t"no, . i 0""! rispettare la distanza minima cii 8 km. da qualsiasi altro impianto

I 
"rog"nte 

metano situato nell 'ambiio della Regione in quanto traitasi di Comune con

i popllazione residente compresa tra 30'001 e 60'000 abitanti '  
^^{^^-iara nnn rìrt: 4. per i l  nuovo impianto se dotato di GPL, nonche per l ' impianto da potenziare con GPL,

ì si-devono rispeitare le seguenti distanze minime, da qualsiasi altro impianto erogante

i  Cpt s i tuato nel l 'ambito del la Regione:

i a) *i ."nti iabitati, la distanza minima di 3 chilometri nel percorso stradale più breve;

i oj iuori dai centri abitati, la distanza minima di 8 chilometri nel percorso stradale piu

i breve.
i 5 É;r É verifca delle distanze di cui ai commi 2,3 e 4 si osservano le seguenti modalità:

: ; i  p"ifu inOiuiduazione dei centrì abìtati si applica quanto dìsposio dal Decreto Legislativo
i  

'  
ào apr i te 1gg2, n.2g5, art .3,comma B, dal  Decreto del  Presidente del la Repubbl ica 16

'  d icembre 1992, n.495 e successive modif icazioni ;
i b) quatora gli impianti esistenti, nuovi o da potenziare, siano ubicati su strade o in aree cui
: '  

si applicàno diverse disianze minime la distanza minima da rispettare e pari alla media

aritmetica delle distanze minime stesse;
, ^\ na. r^ ,-r^+^rminazione delle distanze nella stessa direitrice di marcia e per i l  percorso

w )  p E r  r d  u v t t r l
' , , '  rt iuOàf* più br"u", le distanze stesse devono essere calcolate sia rispetto all ' impianto

, esistenie o già auftorizzalo che precede il nuovo, sia rispeiio a quelio esisiente o gia
i autorizzato successivo;
t o) se I ' impianto nuovo o da poten ziare è ubicato su strada privata, i l  calcolo delìe distanze

; minime va riferito all 'accesso su strada pubblica e, nel caso di più accessi, ciascuno di

: essi deve rispettare le distanze minime di cui ai commi 2,3, 4',
i e) se l ' impianto nuorro o da potenziare è ubicato su strada statale o di competenza
, regionale,  i l  calcolo del le dis ianze minime va r i fer i to esclusirramente al l ' impianto
i esistente o aulorizzalo che precede o che segue l ' impianto stesso, ubicato sulla

i medesima strada. .)RLrti iE T,î,Gt 1
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l l  presente articolo abroga I'articolo 21 - Distanze Minime

lJoir t"nre minime tra gl i  impiant i  d i  d istr ibuzione di  carburan'r i  sono:

ì:;;;; i  impianti di distribuzione dei carburanti, o a quell i da potenziare con nuovi
' ' 

iroOàtt, si applica quanto disposto dal presente articolo

z.  per i l  nuovo rmpianio,  se dotato di  benzina eio gasol io,  nonche per I ' impianto doiato di
1' 

sJo cp1 e/o metano da potenziare con benzina e/o gasolio, si devono rispettare le

ilÀio,,,unc 482



ART. 48 . LAVAGGI AUTO

E, consentita, inoltre, la possibil i tà di realizzare impianti automatici, self service e manuali

Ji Luaggio a servizio della viabil ita anche separatamente dagli impianti di distribuzione

carburanti negli ambiti territoriali B e C'

ófir" 
"i 

r ispetio di tutte le norme in materia igienico-sanitaria riportate nei precedenti
'".t i"oti 

del presente Piano dovranno essere rispettate le seguenti norme:

r  sup€rfc ie del l ' impianto.  minimo 2.000 mq. massimo 5.000 mq.;
. distanza da altri aulolavaggi con o senza impianto di distribuzione carburanti:

a) nei centri abitatì, la distanza minima di 300 metri nel percorso stradale più breve, e

di 600 metri nella stessa direttrice di marcia;
b) fuor i  dai  centr i  abi tat i ,  sul le strade comunal i ,  la distanza minima di  1,5 chi lometr i  nel
percorso siradale Più breve;
c) fuori dai centri abiiati, suile strade provinciali nella stessa direttrice di marcia o
mano contraria, la distanza minima di 3 chilomeiri nel percorso stradale più breve;
d) fuori dai centri abitati, sulle strade statali e dì competenza regionale nella stessa
direitrice di marcia, o mano coniraria, la distanza minima di 5 chilometri nel percorso
stradale Più breve.

eualora i l lavaggio sia da ubicare su strade o in aree cuí si applicano diverse distanze
minime la distanza minima da r ispettare è par i  a l la media ar i tmet ica del le distanze minime
stesse.
o E' coirsenti io realizzare manufatti di periinenza al lavaggio (depositi, wc, spogliatolo)

uti l izzando I' indice di 0,01S/mc/mq, allezza massima consentita all ' intradosso del solaio
di copertura ml. 3;

" Distacchi dei manufatti dal confine : ml 5,00
o E' fatto obbligo di perimeirare I 'area dell 'autolavaggio (ad eccezione degli accessi) con

niaa*^ 'î|^^r^'' ela ornamentali da concordare con il competente Ufficio Comunale e
nel rispetto del nuovo Codice della Sirada.

Le stazioni di servizio,di riforninrento ed i chioschi di distribuzione carburanti, potranno
insiallare impianti ci i lavaggio auto senza attenersi alle norme di cui al presenie articolo.
l i funzionamento degli autolavaggi è consentito nella fascia oraria dalle 07,00 alle 22,04.
Detto orario e esteso anche agli autolavaggi presenti negli impianti di disiribuzione
carburant i '  
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ART. 49 . DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Nelle more del completamento delle procedure afferenti lo sportello unico delle attività
produttive (SUAP), tutte le attività autorizzalorie di cui al presente Regolamento sono di
comoetenza del Settore Attivita Produttive


